
Scienze&Ambiente 
TIGUNELTEMPO.L'EDUCAZIONE B a m b i n i s e n z a diritti 
mANCKMOTONVOei Psicologo 

Coaa putte* un paaat 
cMto coni* I matto par I 
«ambiai di strada bradi» io 
parlbanbMdalpaailin 
latria? 

ENTRE in Italia si sta lavorando con 
difficoltà ma con entusiasmo per fa 
re in modo che i diritti dei bambini 

vengano riconosciuti non solo formalmente 
nelle leggi e nelle carte dei dmtti ma anche nel 
la vita quotidiana delle alta ne! mondo milioni 
di bambine e di bambini sopravvivono nelle 
strade delle metropoli vittime innocenti di vio­
lazioni dei dintti umani con torture arresti ese­
cuzioni Sono i bambini di Brasile Guatemala 

India Sudan Lagos o i bambini dei paesi in 
guerra come Somalia Peni Turchia Irak exJu 
goslavia Burundi Palestina ecc Per tutu questi 
bambini il mondo civile ha vaiato una sene di 
leggi dai diritti del bambmodel 1959 alla Con 
venzione sui diritti del fanciullo del 1989 mail 
(alia li ha recepiti con ritardo non ha mal versa 
to il fondo previsto e non ha dato luogo al prov 
vedimenti attuativi concreti Nella seduta dell 8 
febbraio scorso la Camera dei deputati ha dato 
una nsposla concreta a questa antica insensibi 

htà approvando una nsoluzione (pnmo firma 
laiio on Calzolaio) the impegna il governo su 
alcune concrete iniziative Da un tato garantirei 
dittiti del minori nel nostro paese impegnando) 
vati enti pubblici e promuovendo un osseivalo-
no e un centro permanente di coordinamento 
dall altro impegnarsi sul piano intemazionale 
perché i diruti siano riconosciuti ai bambini di 
ogni continente e di ogni Stato del mondo con 
particolare nfenmento alle zone di guerra e ai 
paesi di livello sociale più basso contnburread 
affrontare i problemi dei bambini di strada con 
un particolare appoggio al progetto Axè che sta 
operando da anni a Salvador di Bahia in Stasile 
sollecitare norme precise contro I utilizzo illega 
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le dei bambini sostenere le iniziative contro la 
violenza sui mmon nel mondo Finalmente si 
sono indicate le Imee i propositi gli impegni 
Finalmente il Parlamento riconosciute le ina 
dempienze si è dato degli obiettivi operativi 
Ora il governo deve operare e operare subito 
Occorre creare subito I osservatorio occorre 
stanziare subito i tondi e gli inteiventi politici 
contro la violenza sui bambini nel mondo Oc 
corre farlo superando la precarietà del moroen 
to politico senza che anche i bambini paghino 
delle nostre beghe da grandi Farlo subito per 
chèibambinlhannofretta perche chi è bambi 
no lo è solo per pochi anni e quegli anni sono i 
più importanti di tutta la vita 

OKOPISICA 

La Terra 
era una palla 
di magma 
• Che I aspetto della Terra nei 
suoi pruni anni di vita fosse quello 
di una -palla» di magma incanite 
sceme era chiaro da tempo Le 
rocce raccolte siila Luna durante 
le spedizioni Apollo avevano evi 
deliziato che un evoluzione del gè 
nere doreva aver interessato II no 
stro satellite' e logica consigliava di 
pensare in maniera analoga lo svi 
luppo della Terra II tassello che 
mancava a completare I immagine 
della Terra in «fasce» è probabil 
mente stato nntracciato da un 
gruppo di ricercatori della Cornell 
University a Ithaca, negli Stati Uni 
ti 

Studiando un gruppo di rocce 
rinvenute in un deposito minerario 
della Provincia Superiore del Que­
bec In Canada gli autori della n 
cerca coordinata dal geologo Wll 
llam M Whtte ritengono di avere 
fornito I evidenza spenmentale di 
come nei pumi 200 milioni d anni 
di vita (4500 milioni di anni fa) il 
mantello del nostro pianeta si tro­
vasse allo stato fuso La Terra In 
latti è a luti oggi latta come una 
grande «cipolla- con diversi strati di 
materiale sovrapposti La parte più 
consistente è formata dal mantello 
uno strato di roccia molto plastica 
che si estende per 2850 km sotto la 
crosta a atea 40 km di profondità 

1 ricercatori della Cornell usan 
do un sistema noto come spettro­
scopia di massa hanno determi­
nalo la quantità di Isotopi di pioni 
bo e di neodlmio presenti nel cam 
pioni di roccia analizzati Laquan 
Illa dì questi Isotopi rappresenta un 
perfetto orologio chimico-listco 
che ci permette di determinare I e-
tà delle rocce E quanto emerso 
dalla lettura geochimica del mate­
riale ritrovato in Canada permette 
di asserire che il mantello terrestre 
nonostante la crosta si sia formata 
abbastanza presto si trovava anco­
ra In uno stato di formazione fluida 
4mlllardldlannifa 

Lo scenario Ipotizzabile vede 
questo oceano di magma esistere 
per 100 milioni di anni e comincia­
re a cristallizzare a chiazze In mo­
do disomogeneo come grossi 
continenti galleggianti su un enor 
me oceano di lava 

Insultati della ricerca presentati 
recentemente al meeting dell Ame­
rican Geopliysical Union a San 
Francisco saranno pubblicati 
prossimamente sulla rivista ameri­
cana Earlh ami Ptanetary Science, 
teftera. 

D PieipaoloAntonello 

Un convegno sui ritardi dell'Italia 

L'industria 
della ricerca 
perduta 

OILDO eAMMMTO 
• Ma I Italia è veramente un pae­
se industrializzato? Detta cosi 
sembra quasi una boutade gratu ila 
una di quelle domande un pò sur 
reali e perditempo che si usavano 
ascoltale nelle comparsale televisi 
ve di Luciano De Crescenzo Del 
resto basta gettare uno sgardo an 
che superficiale a'ie classifiche del 
1 Ocse per trovare lo stivale nostra 
no ai primissimi posti Quinti o se 
sii a seconda delle epoche e dei 
calcoli a contenderci la miglior 

Elazza in duello un pò stucchevo-
1 con I Inghilterra Una volta era 

no I tempi di Craxi pretendemmo 
addirittura di aver battuto la Fran 
eia e di essere saliti al quarto posto 
dopo Stati Uniti Giappone e Ger 
mania Nessun dubbio dunque 
che I Italia si vanti di appartenere 
al club dei grandi e dei ricchi 

Eppure ieri mattina un gruppo 
di ncercaton, di economisti di im 
prenditori e di sindacalisti si sono 
dati appuntamento nella sertosissi 
ma sede del Cnr proprio per mter 
rogarsi sulle sorti dell Italia indù 
striale Complice la "provocazione" 
latta dalla rivista &(wreche diretta 
da Carlo Bernardini uno dei più 
noti fisici italiani festeggia i sessan 
la anni di vita con una veste grafica 
nnnovata una cadenza bimestrale 
e soprattutto, un inchiesta molto 
preoccupala sul ritardo teconolo-
nieo del nostro paese (Edizioni 
Dedalo lire 15000) Il verdetto è di 
quelli che lasciano assai poco spa 
zio agli appelli «il paradosso Italia 
nocontinua-vi si legge -Tecnolo­
gie non competitive e sviluppo 
senza ricerca costituiscono un mo 
dello che ha funzionato in passato 
ma che non potrà reggere in tutu 
ro» 

Basta dare un occhiala alle e lire 
presentate dalla mista per rendersi 
conio che I allarme tecnologia non 
è peregrino Negli ultimi quattro 
anni le spese di ricerca sono state 
tagliate di un brusco 3 \% Meno 
soldi ma anche meno ricercatoli 
se ne sono andati in 3 051 il 10% 
dei «cervelli» schierali dal paese nel 
1990 Razionalizzazione degli im 
pegni1 Niente affatto potatura sec 

ca risponde Daniele Archibugi 
del Cnr Con i rami spezzati è nma 
sto soprattutto I albero industriale 
meno 4 5% E mentre noi tagliava 
mo gli altri piantavano. Nel grup-
pone dei selle grandi I Italia non 
amva a spendere in ricerca nem 
meno 11 5% del proprio prodotto 
Interno lordo la media Cee sale al 
2% ma negli Usa slamo al 2 9% ed 
In Giappone al ì% Stato italiano 
poco sensibile' Certamente Ma 
anche le imprese private sembra 
no alquanto distratte nota Antonio 
Ruberti ex commissario europeo 
per la ricerca scientifica da noi 
I Industria copre il 45% delle spese 
complessive di ricerca e sviluppo 
In Europa si sale al 50%, In Giappo­
ne addirittura la 7(T* 

Meno preoccupato dei ritardi 
invece si mostra Ungi Spaventa 
economista ed ex ministro delle R 
nanze nel governo Oampi Non 
nega i problemi dell Italia tecnolo­
gica ma dice di non condividere 
diagnosi troppo pessimistiche «So­
no anni - spiega -che sento paria 
re di morte del mode in llaly e di 
coreani che si apprestano a farci 
neri Eppure I export italiano è 11 a 
smentire tutte le previsioni più 
buie» E la droga svalutazione'' 
HL Inghilterra ha una sterlina che si 
è indebolita come la lira Ma non 
mi pare che 11 ottengano grandi n 
suBati con I estero» In ogni caso a 
Spaventa non sfugge che di ricerca 
in Italia se ne la assai poca al pun 
to che si può parlare di «sviluppo 
senza ricerca- Quanto alle rteadu 
le Industriali degli sforzi scientifici 
I economista le liquida come mar 
kel lailure lallimento del mercato 
Insomma - accusa Spaventa - nel 
le università italiane si ricerca poco 
e quel che si fa non serve quasi a 
nulla 

Se I economista punta il dito sul 
rapporto costi/ benefici llmpren 
ditore si trova a fare i comi con un 
mercato sempre più globale e si 
guarda intorno per trovare soste 
gno in quel che qualche tempo fa 
era di moda chiamare «sistema 
paese» E alla provocatoria doman 

È un pianata strano, ha peno le nuvole (al computer) 
QuattaHM è mlm-iHujat nomato <Mb Tarn. 
È un Turni* d » MITO mwoto. Rtcoatratta dal 
comsalar • e «riporta da 80 MoCrafta akisjota 
riama <M MtMtaMatatttt-Siwi cono di dua 
man mi 1994. Coma al «Ma, Dai maghe 
mostra un ptanata aama invola, osti uno 

•guanto Mi conUnanta africano, l'Europa, H 
Maalo Orlante, I OesanoMtantkM, la aorte 
ortantala del Sud America, e l'AMartWa 
LlmnBglrw. diffusa Ieri, è alata compatta 
unendo «MtronlcaineMa la foto Barilai nenia 
senta anale riprese dal eaMHfte 

da posta dalla rivista Sùpere viene 
una nsposla altrettanto paradossa 
le «Siamo un non paese industria 
lizzalo» risponde Bruno Musso 
numero uno dell Ansaldo 11 mon 
do osserva sta vivendo una specie 
di Valla economica È il momento 
in cui gli Stati si spartiscono i mer 
cali del prossimosecolo Kohl Mit 
terranei Clinton girano il mondo a 
fare da ambasciatori per le proprie 
industrie E noi? Noi neghiamo per 
sino i sostegni pubblici alte espor 
tazioni confondendo I export con 
le politiche di aiuto ai paesi in via 
di sviluppo - accusa Musso - una 
miscela paralizzante Insomma in 
Italia manca una cultura dell im­
presa Basti guardare osserva il ca 
pò dell Ansaldo a quel che si è fai 
to pochi mesi fa per sanare i confi 
pubblici men tagli contabili incu 
tanti degli effetti negativi di lungo 

periodo A fame le spese é anche 
la ricerca E che fa un industria co­
me I Ansaldo in questa stillazione? 
Cerca di barcamenarsi magan 
stnngendo accordi di cooperazio 
ne tecnologica con quelli che poi 
sul mercato saranno i suoi compe­
titori 

Attenzione avverte ancora Ru 
berti - sec è una Yalta economica 
ce anche un mutamento geopoh 
treo nella ncerca La caduta del 
muro di Berlino sta nonentando gli 
investimenti dal settore della difesa 
ali uso duale delle risorse Ci sarà si 
più attenzione alla «deriva utililan 
stiea- ma anche agli effetti di lun 
go periodo Ad esempio il Giappo­
ne raddopperà entro fine secolo 
I impegno pubblico nella ncerca di 
base a scapito di quella tecnologi 
ca Anche i Europa deve comincia 
re a ragionare in questi termini ab­

bandonando gelosie nazionali ed 
unificando i progetti di maggior re 
spiro innovativo 

Paolo Bisogno direttore dell isti 
luto studi del Cnr accusa le impre­
se ilahane di puntare sull innova­
zione tecnologica solo per aumen­
tare produttiva non per sviluppa 
re la qualità e la propria capacità 
produttiva Risultato' 1 tecnici qua 
liticati non trovano lavoro e la ma 
nodopera tradizionale viene espul­
sa dal ciclo produttivo Deriva sen­
za sbocchi1 No nsponde lex se 
gretano della Cgil Bruno Trentm 
Tuttavia osserva ci si avvicina ad 
una stretta drammatica Laderegu 
lation del mercato del lavoro non 
serve E invece necessaria una pò 
litica di ampio respiro da progetti 
di formazione permanente a piani 
di ricerca a politiche di sviluppo 
tndustnate 

Il telescopio 
spaziala HubWe 
un anno dopo 
Un anno dopo essere stato rimesso 
in condizioni operative il telesco 
pio spaziale Hubbte continua a 
scrutare lo spazio e fornisce imma-

Smi di una chiarezza mai raggiunta 
a nessun altro strumento ha del 

lo ieri a Pangi nel corso di un in 
contro con i gtomalisb Duccio 
Macchetto dell ESA (Agenzia spa 
ziale europea) capo dei program 
mi scientifici ali Istituto del telesco­
pio spaziale di Baltimora Con i ri­
sultali finora ottenuti ha rilevalo 
•cominciamo a renderci conto che 
queste osservazioni ci costringe­
ranno a modificare la nostra visio­
ne dell universo- LESA svolge un 
molo importante nel programma 
del telescopio spaziale per il quale 
ha fornito uno dei quattro pnnet 
pali strumenti la macchina foto­
grafica per oggetti a debole lumi 
nosita e i due pannelli solan per 
I alimentazione elettrica Inoltre 
15 membn del personale scienttfi 
co e tecnico dell ESA lavorano al 
I Istituto di Baltimora Gli astronomi 
europei avrebbero diritto al 15% 
del tempo di osservazione del tele­
scopio ma attualmente realizzano 
il 20% dell insieme delle osserva 
zioni «E la prova dell alto livello 
raggiunto dalla comunità sclentifi 
ca europea» ha detto Roger Bon 
net direttore del programma 
scientifico dell ESA 

Paludismo 
all'aeroporto 
di Parigi 

Zanzare «arrivate in aereo» sul) ae-
reoporto Roissy Charles de Gaulle 
di Parigi hanno provocato nell ago­
sto 1994 sette casi «eccezional 
mente gravi di paludismo uno dei 
quali mortali» l'allarme è stato da 
to oggi in una comunicazione al 
l Accademia di medicina da un 
esperto che sm dal 1977 segnalò il 
fenomeno del cosiddetto «paludi 
smo degli aereoporti» Secondo 
1 autore della comunicazione il 
professor Jean-Claude Petithoiy 
dal 1977 più di una cinquantina di 
casi sarebbero stati diagnosticati 
presso gli aereoporti Intemazionali 
europei II paludismo o malaria 
sarebbe provocato da anofeli (una 
specie di zanzare) infetti prove­
nienti dai paesi di endemia palu 
stre La •eccezionale gravita « dei 
casi diagnosticati sarebbe dovuta 
al fatto che I infezione colpisce 
persone non premunite e che le 
diagnosi sono tardive Le sette per 
sone ammalatesi nell agosto scor 
so lavoravano ali aereoporto o abi­
tavano nelle sue vicinanze Nessu­
na di loro aveva mai ricevuto tra 
slusioni di sangue né era mal stata 
in paesi in cut il paludismo è ernie 
mico Due le raccomandazioni del 
professor Petithory rafforzare le 
misure igieniche sugli aerei prove­
nienti da quei paesi e informare i 
medici generateti perché di fronte 
a certi sintomi pensino subito a un 
possile caso di paludismo 

INFORMATICA. In vista del G7 Jacques Santer propone la «Società dell'Informazione» 

L'Europa delle autostrade telematiche 
DAL KOSTROCOHniSPOMDEMTE 

i m a i O a l M I 
•1 BRUXELLES «Noi europei dob 
biamo essete in prima linea siamo 
condannati a stare come al fronte 
se non vogliamo essere passeggeri 
perduU e smarriti sulle autosffadP 
costruite dagli altn» Ha usato que­
sta Immagine un pò guerresca e 
un pò angosciante II presidente 
della Commissione europea Jac 
ques Santer Ma non per annuncia 
re qualche Imminente catastrofe 
che sta per abbattersi sul vecchio 
continente O per comunicarci di 
essere stati abbandonati su una 
corsia di emergenza di una delle 
tanle rotte stradali dell Unione 
Niente vittime dunque e nlenle 
viaggiato" In pencolo su! ciglio di 
una grande via di comunicazione 
Nessuna Koue LI attende Ma una 
catastrofe tecnologica questa si 
Eri d a questo rischio che II lussem 
ourghtse Santer si e riferito ien 
quando ha presentalo la conleren 
za che alla Ime della settimana si 
svolgerà a flruxolles e che attirerà 
1 nlton-iionf-del paesi più Industria 
lizzati (quelli del «07») centinaia 
ili Imprèso- Industriali specialisti e 

dirigenti politici lutti concentrali 
sulla «Società dell Informazione» 
convegno simbolo sulla strategia 
dell Informazione elltronica di 
questi anni 

Suggenla dal «G7» a Napoli nello 
scorso mese di luglio (obiettivo 
sviluppare I informazione globale 
attraverso riforme anclte tecnologi 
che che creino nuove occasioni di 
impiego) ospitata dalla Commis­
sione europea che si e caricata del 
peso organizzativo la Conferenza 
sulla «Società dell Informazione" 
radunerà altomo a più tavoli i 
•boss» delle multinazionali più 
grandi da Alien dell AtST a Arakt 
vicepresidenledella «TokioManne 
and tire insurance» da Cookc vi 
cepresldente della Wall Disney al 
I ingegnere De Benedetti delrOli 
velli daHultzschdeliaTcItkointe 
desca al presidente delh Mltsiibi 
shi eltttik da Olllla presidente 
dillo Nokia a Ramqvist presidente 
della Encsson sino al capo della 
Apple bplndler a quello dt Ila Pili 
hps a Tronchetti della Pirelli In 
somma ilGothadellImprenditoria 

mondiate legata al carro del futuro 
elettronico Tutti si parleranno di 
muteranno mostreranno i mirato 
li delia cosiddelta -autostrade del 
I informazione* che dovrebbero 
portarci tutti senza discnminazio 
ni sulla stessa direzione di marcia 
dello sviluppo tatto di conoscenza 
Nella prospettiva di una società 
che rimedi alla scomparsa di molti 
lavori con I offerta di nuove possi 
billta Altnmenti la «Società dell In 
fotmazione» sarà sono per pochi 
Grandi Fratelli che governeranno il 
mondo 

Il tema della Conferenza e gran 
de e delicato L£uiopa e i grandi 
paesi niduslnalizzali dovrebbedo 
mettersi d accordo almeno su al 
cune linee guida per la costruzione 
della «società informatizzata» 
1 buroiia ha pcraliro un proble 
ma in pili Hilcfluare lo proprie 
slniiuire omogeneizzare le proprie 
reti aprire il mercato interno del 
tulio e difendere la propna diversi 
là culturale Nella città capitale del 
la comunità oltre che di cioccolata 
e di bina el sarà l invasione del 
mondo dei computer delle com 
pagnic di telecomunicazione e del 

media più importanti del mondo 
Tulli convergeranno su Bruxelles 
per mostrare i loro prodotti In una 
grande sala del palazzo del parla 
nienlo europeo ci sarà una sorta di 
mostra con sperimentazioni tecno­
logiche più avanzate Saranno of 
ferie emozioni telematiche a sor 
presa che lar.inno anche divertire 
ma non dimenticare la parlila che 
èingHiconeiprossunianm Innan 
zitutlo perdi come è stato già dot 
lo da Santer 1 accesso a quesle 
"autostrade» dovrà essere aperto a 
lutti II messatelo di Bruxelles do­
vrà essere propno questo e che 
comprenda anche una sorta di di 
ehraiazone dei diritti 

A Bruxelles (do venerdì sino a 
domenica) le belle parole sulla so­
cietà dell informazione dovranno 
anche csseit accompagnate da 
falli Li inni missione europea spe­
ra nella mcsn in campo di undici 
projjetti pilota. n*-i quali trovino re 
sideriti gli obiettivi della compeli 
7ione del sostegno tigli investi 
menti dt II eguale opportunità di 
nei esso n cittadini e della salva 

Ì
uanJia delle dentila culturali e 
ministre Ile 
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I notiziari. I servizi giornalistici 
dall'Italia e dall'estero prodotti 
negli studi di Rodio Pope-Ice sol­
cheranno ben presto I etere 
sull'Intero territorio nazionale a 
disposizione di tutte le emittenti 
locali Interessate o ricevere e Ira 

smettere nella propria areo il 
segnale di Popolare Network 
Forte e chiaro 

Chiedete subito informazioni. 
Tel. 02/29524158 
Fax 02/29524770 
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